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L’AMBIENTE DI 

DEPOSIZIONE 

LAGUNARE 



perforazione di pozzi per il 

campionamento dei 

sedimenti nel sottosuolo

tramite il carotiere si 

prelevano campioni 

cilindrici di sedimento

Sondaggi geognostici



Analisi stratigrafiche
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Preparazione del campione

Riconoscimento al microscopio; 

Analisi quantitativa

varietà di specie

stretta relazione con variabili ambientali

ricostruzione dei paleoambienti marini e lagunari

Analisi micropaleontologica



I FORAMINIFERI

Sono organismi unicellulari dotati di un guscio

La dimensione media è attorno a 0,5 mm

Sono diffusi in tutti gli ambienti marini, dal 
Cambriano all’Attuale

I loro gusci si conservano nel sedimento, 
dove se ne possono accumulare migliaia per 
centimetro cubico

Grande varietà di specie

Stretta relazioni con le variabili ambientali 



Rilievi geofisici
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LSE 131

DGPS

10 m



Prima 
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SEZIONE SCHEMATICA DELLA PIANURA 

PADANA



IL POZZO  “VENEZIA 1 – CNR”

 1971

 Isola nuova del 

Tronchetto

 profondità 947 m      



IL POZZO  “VENEZIA 1 – CNR”

scarpata

mare 

profondo

delta 

profondo 

delta in 

piattaform

a

alternanze 

di  

condizioni 

marine 

poco 

profonde e 

condizioni 

continentali

mare poco 

profondo

da Massari et al., 2004

UNITA’ PROFONDITA

’ (m)

ETA’  (Ma)

I 0-300 0-0,24

II 300-550 0,24-0,4

III 550-750 0,4-1

IV 750-820 1-1,8

V 820-950 >1,8
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ULTIMO MASSIMO GLACIALE ~20.000 ANNI FA



Formazione 

della 

laguna



Progressivo 

allargamento 

del Mare 

Adriatico 

durante il tardo 

Quaternario

(Correggiari et al., 1996)

Innalzamento 

temperatura

Scioglimento 

ghiacciai

Risalita livello marino



FORMAZIONE DELLA LAGUNA DI VENEZIA

Gatto e Carbognin, 1981



Laguna settentrionale

Tosi et al., 2007





Terraferma Laguna Litorale

Sedimentazione 
olocenica lagunare e di costa

Argilla verde e grigia

Torba

Argilla e torba

Sabbia olocenica

Silt con noduli di Caranto

Caranto

Argilla grigio chiaro siltosa

Argilla siltosa dura

Silt

Sabbia e silt

Sequenza stratigrafica tardo-pleistocenica ed olocenica

(modificata da Gatto & Previatello, 1974) 



IL LIMITE PLEISTOCENE-OLOCENE E IL CARANTO

Brambati et al (2003) 



Laguna settentrionale

Tosi et al., 2007 sezione lungo il litorale



Tosi et al., 2007

Laguna meridionale



Tosi et al., 2007

Laguna meridionale



Evoluzione 

della 

laguna



• Nell’area centro-settentrionale prevalse la 
tendenza trasgressiva marina fino a quando 
venne ricoperto anche l’alto strutturale 
individuato presso la bocca di Lido

• A Sud, raggiunta la massima ingressione 
marina, iniziò la progradazione del litorale. 
L’abbondante apporto solido dei fiumi 
Adige, Brenta e Bacchiglione non fu più 
equilibrato dall’innalzamento eustatico, ed 
iniziarono ad avanzare i loro apparati di foce

(Tosi et alii, 2007)

Evoluzione olocenica del litorale



LE VARIAZIONI DELLA 

LINEA DI COSTA NEL 

SETTORE MERIDIONALE 

DELLA LAGUNA DI 

VENEZIA
A     limite della massima ingressione 
olocenica 6000 BP (Favero e Serandrei
Barbero, 1980)

B    linea di costa San Pietro di Cavarzere –
Motte Cucco – Motta Palazzetto – Peta de 
Bo 5000 BP

C     linea di costa Cavanella d’Adige –
Sant’Anna – Chioggia 2500 BP

D     linea di costa attuale

(Bondesan e Meneghel, 2004)



Il racconto 

dei 

sedimenti



L'espansione della laguna sul margine continentale:

l'area di Valle Averto nel bacino lagunare centrale



Donnici e Serandrei-Barbero, 2022 



Un ambiente in 

continua evoluzione:

la migrazione dei 

canali lagunari















Donnici et al., 2017





E’ stato possibile datare le strutture sepolte più recenti

per mezzo del confronto con le carte storiche





Grazie per l’attenzione









ASSOCIAZIONI DI BARENA
LAGUNA DI VENEZIA

Barena naturale Biocenosi - Associazione totale



Ammonia beccarii

Haynesina paucilocula

Cibrononion granosum

Quinqueloculina seminulum

Trochammina inflata



Apporti fluviali da 

oltre 2000 anniEspansione lagunare 

1000 anni fa

Espansione lagunare 

250 anni fa

Barene sepolte di 

età comprese tra 

800 e 1700 anni 

dal presente

Barene sepolte risalenti 

a 700 anni dal presente

Litorale sepolto 

di 3200 anni fa 

VENEZIA

Ammonia 

beccarii 

(Linnè)

Trochammina 

inflata 

(Montagu)

Triloculina 

trigonula 

(Lamarck)

Trochammina 

inflata 

(Montagu)

Cribrononion 

granosum 

(d’Orbigny)


